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I servizi
Nel 2025,
il costo
complessivo
è 1 milione
e 816 mila
e u ro .

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Dal 2016 a
oggi, il Comune di Traversetolo
ha scelto una strada precisa: in-
vestire con continuità nel setto-
re sociale, perché «il benessere
delle persone non può essere
messo in pausa né contenuto
entro limiti prestabiliti», ha
spiegato il sindaco Simone Dal-
l’Orto. «L’attuale amministra-
zione ha confermato questa vo-
lontà di anno in anno, - ha pro-
seguito - destinando risorse si-
gnificative per mantenere e mi-
gliorare i servizi esistenti e per
crearne di nuovi, capaci di in-
tercettare bisogni in evoluzio-
ne. È importante ricordare che
il Comune di Traversetolo è
quello che trasferisce all’azien-
da Pedemontana Sociale mag-
giori risorse pro capite tra tutti i
Comuni della Pedemontana.
L’obiettivo è non lasciare indie-
tro nessuno, garantire risposte
rapide e adeguate, evitare l’in-
sorgere di liste d’attesa che ri-
schiano di trasformare le fragi-
lità in emergenze».

Si è scelto di non fissare tetti
di spesa, e di rinunciare in que-
sto modo a sostenere tutte le
domande, ma di investire, po-
tenziare: «Una comunità forte
si costruisce così – ha concluso
il sindaco -: ogni cittadino, so-
prattutto se fragile, deve trova-
re nel Comune un punto di ri-
ferimento certo».

Nel 2016 il costo complessivo
dei servizi era di oltre 1 milione e
390 mila euro; nel 2025 raggiun-
ge 1 milione e 816 mila euro. Di
questa somma, 1 milione e 257
mila euro sono finanziati dai tra-
sferimenti del Comune di Tra-
versetolo all’azienda Pedemon-
tana Sociale, l’ente del welfare
dell’Unione Pedemontana Par-
mense (Comuni di Collecchio,
Felino, Montechiarugolo, Sala
Baganza e Traversetolo). L’a-
zienda lavora in rete con ufficio
di Piano, Servizio assistenza an-
ziani e Azienda sanitaria locale
distrettuali e con associazioni di
volontariato. Nel 2016 i trasferi-
menti del Comune di Traverse-
tolo ammontavano a 1 milione e
107mila euro. I finanziamenti ai
servizi hanno mantenuto, quin-
di, un andamento stabile, regi-
strando anzi un incremento, no-
nostante la riduzione delle risor-
se a disposizione degli enti pub-

blici negli ultimi anni.
La differenza tra i trasferimen-

ti comunali e il costo comples-
sivo dei servizi è coperta da altre
entrate dell’Azienda, derivanti
dal fondo regionale per la non
autosufficienza, dalla contribu-
zione degli utenti, dal finanzia-
mento dei Piani di zona e del-
l’Ufficio di Piano, da finanzia-
menti su progetti specifici e da
finanziamenti statali. Suddivisi
per settore gli investimenti per
l’anno corrente sono di 384.720
euro per persone con disabilità,
554.952 per minori, 482.759 per
anziani, 73.900 per taxi sociale,
73.778 per costi generali, 38.957
per progetti speciali, 59.996 per
contributi economici, 147.596
per personale trasversale.

I servizi garantiti dall’Azienda
su Traversetolo si articolano in
tre principali aree: anziani; adul-
ti e disabili; minori e famiglie.

A Traversetolo è operativo il
presidio sociale territoriale del-
l’Azienda «sportello sociale»,
con cinque assistenti sociali e
un’operatrice amministrativa.
All’inizio del 2025 lo sportello è
stato trasferito nella nuova se-
de di via IV Novembre, all’in-
terno dello stesso edificio della
Casa della salute, con l’obietti-
vo di creare una vera e propria
Casa di Comunità, in cui i cit-
tadini possano trovare in un
unico luogo risposte ai propri
bisogni sociali e sanitari.

Un altro significativo investi-
mento è stato realizzato nel
2019, con il trasferimento del

centro diurno per anziani e del
centro socio-occupazionale per
adulti con fragilità nei nuovi lo-
cali del Lido Valtermina, più
adeguati alle esigenze degli
ospiti. Qui lavorano sei opera-
trici sociosanitarie e un respon-
sabile delle attività assistenziali

In un contesto caratterizzato
da un progressivo invecchia-
mento della popolazione, Tra-
versetolo si distingue per un uti-
lizzo particolarmente elevato e
valorizzato sia del centro diurno
sia dell’assistenza domiciliare,
con valori addirittura doppi ri-
spetto alla media degli altri Co-
muni dell’Unione. Nel periodo
2016–2024, il numero medio an-
nuo di utenti è stato di 23 per il
centro diurno e 48 per l’assisten -
za domiciliare ad anziani e disa-
bili. È elevata anche la media de-
gli assegni di cura (10 all’anno)
erogati tramite il Servizio di as-
sistenza anziani distrettuale in
favore di persone non autosuffi-
cienti (anziani e disabili).

Per gli anziani sono inoltre at-
tivi, tra gli altri, i servizi di taxi
sociale, stimolazione cognitiva,
socializzazione, soggiorni ma-
rini, gruppi di auto-mutuo aiu-
to per familiari di anziani con
malattie cognitive, il progetto
Staff dedicato agli assistenti fa-
miliari e il caffè Alzheimer.

Il numero medio degli utenti
presi in carico nel periodo che
va dal 2016 al 2024 è di 45 an-
ziani (ogni anno), 240 adulti, 50
persone con disabilità.

Per quanto riguarda gli adulti

6–13 anni e le attività del pro-
getto Giovani in biblioteca, tra
cui lo sportello Infolavoro,

Il Centro per le famiglie di-
strettuale, infine, offre servizi
gratuiti finalizzati a sostenere il
protagonismo e le competenze
delle famiglie con figli.

«I servizi sociali alla persona,
garantiti dal Comune attraver-
so l’Azienda, rappresentano un
pilastro fondamentale del be-
nessere collettivo e svolgono un
ruolo decisivo nel garantire so-
stegno, tutela, dignità alle per-
sone in situazioni di fragilità –
ha tenuto a sottolineare l’asses-
sore al Welfare Nelda Conti -. I
numeri sopra riportati possono
sembrare astratti, in realtà cor-
rispondo a persone. I servizi
hanno alla base del loro operato
proprio la centralità dell’indivi-
duo e orientano ogni intervento
verso risposte attente e rispet-
tose dei bisogni di ogni perso-
na, promuovendo l’inclusione e
contribuendo a ridurre le disu-
guaglianze. Servizi che sono un
investimento per la comunità
in termini umani e anche in ter-
mini economici. Intervenire
per tempo e prevenire situazio-
ni di grave disagio, infatti, signi-
fica ridurre i costi e promuovere
un ambiente sociale più coeso e
solidale, diffondendo la cultura
della cura, dell’attenzione verso
gli altri e della responsabilità
condivisa.»

«La scelta politica di costituire
un ente pubblico economico ha
consentito nel tempo di conso-
lidare un buon livello di servizi
socio-assistenziali con costi
proporzionati e minori vincoli
amministrativi – sostiene Adria-
no Temporini, direttore genera-
le di «Pedemontana Sociale» -.
Inoltre, va sottolineata la snel-
lezza della tipologia di contabi-
lità, che consente una gestione
più veloce e un’organizzazione
dei centri di costo completa e
trasparente. L’efficienza gestio-
nale, combinata a un contesto
socio economico con standard
superiori alla media, ha per-
messo di sviluppare una varie-
gata ed efficiente pluralità di
servizi, in grado di raggiungere
vaste fasce di popolazione sia a
livello di prevenzione e soste-
gno che a livello di presa in ca-
rico e assistenza. Pedemontana
Sociale, dopo quasi 18 anni di
attività, ha dimostrato capacità
di lettura dei bisogni e delle ri-
sorse del territorio e una tensio-
ne costante a investimenti in
progettualità innovative».
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L’obiettivo
è dare risposte
e non trasformare
le liste d’attesa
in emergenze

Traversetolo, welfare al centro:
«Nessuno resti indietro»
Dall'Orto: «Il Comune deve essere un punto di riferimento per i più fragili»

con disabilità, sempre conside-
rando la media annua
2016–2024, si registrano: otto
utenti per l’educativa domicilia-
re, nove per il centro socio-occu-
pazionale, dieci inserimenti la-
vorativi e otto accessi a strutture
residenziali o semiresidenziali.

Nell’area minori e famiglie, i
dati medi annui (2016–2024)
indicano 116 nuclei in carico,
213 minori in carico e 42 nuclei
seguiti principalmente per pro-
blematiche economiche. I ser-
vizi attivi, inoltre, includono:
educativa territoriale, interven-
ti economici, affidamento fa-
miliare, inserimenti in comuni-
tà, l’assistenza educativa agli
studenti con disabilità e gli in-
serimenti nei centri estivi, il
centro di aggregazione giovani-
le Free Time, lo Spazio Ragazzi

Traversetolo Acceso dai bambini, i genitori, le docenti e le educatrici della scuola

Brilla l'albero della «Madonna di Fatima»
‰‰ Traversetolo Anche

quest’anno la scuola dell'in-
fanzia «Madonna di Fatima»
di Mamiano ha voluto ad-
dobbare con un grande al-
bero luminoso la rotatoria
su strada Pedemontana.

I bambini e i genitori insie-
me alle docenti ed educatrici
della scuola, si sono ritrovati
per l’accensione dell’albero,
che nei giorni precedenti era
stato allestito da alcuni vo-
lontari dell’associazione
Mamiano Insieme, che ha
collaborato alla realizzazio-

ne dell’iniziativa. Quest’an-
no gli addobbi erano a tema
riciclo: sono state raccolte
nelle famiglie le bottiglie
vuote di plastica, tolto il fon-
do ed inserito all’interno un
nastro multicolore e poi so-
no state sagomate con taglio
elicoidale. In ultimo appese
alle corde con le luci, crean-
do un bellissimo effetto
multicolore, ben visibile non
solo quando l’albero è illu-
minato, ma anche durante
la giornata.

Il momento di accensione

ha visto la presenza del sin-
daco Simone Dall’Orto, l’as-
sessora Nelda Conti e le con-
sigliere Dina Mori e Monica
Mari, oltre all’assessore An-
gelo Lusuardi del Comune di
Felino e il comandante della
stazione carabinieri di Tra-
versetolo Luogotenente Ro-
berto Merella, e alcuni militi
della Croce azzurra di Tra-
versetolo. A garantire la si-
curezza dei presenti, il servi-
zio delle pattuglie della poli-
zia locale dell’Unione Pede-
montana e dei carabinieri di

Traversetolo. Dopo il canto
dei bambini, il presidente
della scuola Clemente Pe-
drona ha salutato le autorità
presenti, ringraziando colo-
ro che hanno collaborato al-
la realizzazione dell’albero,
che vuole essere «un augurio
di buone feste a chi passa
dalla Pedemontana» e, nel
contempo, un segno della
presenza della scuola, che
opera a Mamiano da 66 an-
ni. È seguito il saluto del sin-
daco, che ha ringraziato la
scuola per l’iniziativa ed ha
evidenziato l’importante at-
tività che svolge al servizio
del territorio.
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Mamiano
L ' a l b e ro
illuminato
sulla
ro t a t o r i a
su strada
Pedemonta-
na.


